
Tabella 4/ENTRATE • Regioni e Pmvinre autonome • Titoli TI e IV - Trnsferiwenli correnti e 
ù1 e/ca italc con riclassificazione in hase alla< uola del fondo 1ere1 ativo nazionale 

Pi1•1nm1 to 1.236.100 1.082 .210 1.117.848 1.146.737 -7,23 2,58 
Lmu linnl ia 1.728.865 2.292. 698 2.091.745 2.424.976 40,26 15,93 

Vcnrto 757.689 1.567.440 1.501.564 1.338.306 76,63 -10,87 

480.851 980.265 862.930 836.324 73,93 -3,08 

710.970 1.171 .763 974.136 811.025 14,07 -16,74 
72.443 44.855 70.763 124.439 71,78 75,85 

Trr,ntino-Al to A · e o o o o n.a. n.a . 
Provincin mi to11om11 di Bol:.:ano 501.963 462.545 448.890 524.336 4,46 16,81 
Pro,,im·ia autonoma di Treni o 174.141 220.588 184.742 317.151 82,12 71,67 
Friul i Y1·11ezia Gi,ùiQ 328.667 429.084 340 .077 462 .978 40,87 36,14 

Tota/11 Se1111ntri111u 5.991.689 8.251.449 7.592.695 7.986.272 33,29 5,18 

Tosl:una 834.840 1.480.476 1.230.436 1.466.819 75,70 19,21 
Urnh.ria 505.702 513.871 381.340 445 .599 -11,89 16,85 
l\.111n•l11• 584.887 582.883 441.653 718.083 22,77 62,59 

Lazio 970.092 882.747 2.144.520 1.560.919 60,90 -27,21 

Tmnle C1>r11ro 2.895.521 3.459.978 4.197.949 4.191.420 44,76 -0, 16 

A.Lruzzo 720.600 1.245.142 778.886 799.684 10,97 2,67 

Moilllll 188.185 230.773 348.548 609.366 223,81 74,83 

6 .857.203 5.095.917 6.747.139 6.041.641 -11,89 -10,46 

1.239.562 4.875 .086 993.976 3.927.745 216,87 295,15 
983.285 714.241 612.346 905.753 -7,88 47,92 

Cnl11bci11 1.931.338 2.403.198 2.245.104 2.804.501 45,21 24,92 
Skilin 4.296.529 5.177.359 3.703.624 4.836.742 12,57 30,59 
Sarei,· IH 475.240 789.662 247.749 712.944 50,02 187,77 

T11111l,• ,\111::11 •for1111 16.691.942 20.531.377 15.677.371 20.638.376 23,64 31,64 
TOT \ r ,F. m,;c IO ·1 25.579.152 32.242.805 27.468.015 32.816.068 28,29 19,47 

Fnn lo: ilal i S fOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle auluuo111i1:; impnrli in migliaiR rli cnrn 

4.2.4 Le 1·isorse statali da trasfe1·imenti 

Il sistema cli aliment azione finanzim.'ia <leHe au ton om ie regionali h a visto negli ultimi anni la 

pl'ogressiva contrazione dei trasfel'imenti dallo Stato ad opera del patto di stabilità interno clclle 

Regioni (che, dal 2011 al 2015, ha rnalizzato quasi 10 miliardi di Lagli al saldo netto da finanziai·c , 

un t erzo clei quali a carico delle Regioni acl autonomia speciale). Tuuavia, nonostante gli effetti 

delle predette misure di risanamento della finanza pubblica ed un quadro normativo che , dopo la 

1. 5 maggjo 2009, n. 4,2 (rncante delega al Governo in materia di federalismo fiscale ai fini 

dell ' attuazione dell 'art. 119 della Costit uzione) , sancisce il definitivo superamento del modello di 

finanza derivat a a vantaggio di un sistema di risorse au Lonorne da 1·ealizzare con le misure di 

fiscalizzazione pTev is te dal d.lgs. n. 68/2011 per mass imi'l.'.t.are il gra<lo di responsabilizzazione del 

livell o rngi.onale di governo, la dirnensiou e complessiva dei t rasferimenti statali alle Regioni 

con Linua ad essere consistente. 

Nel 2015 , le somme totali riscosse a tit olo di t rasferimento corrente dallo Stato (v . tab . 

5/E NTRATE) ammontano a 21,7 miliardi, in crescita del 17,4% rispetto all 'an no precedente. Si 

t ratta, in p1·evalenza, cli trasferimenti coucnt i in sanità (pru.'i a 13,1 milia:l'di) , cuj si aggju ngono le 
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l'isorse destinate al trnspol'to puhhlico locale (pari a 4,8 milianli), che dal 2013 affluiscono, in v.uio 

ntodo, alla contabilità l'egionale att1·avel'so le ris01·se stanziate su un apposito fondo 

provvisOl'iamcnte istit1ùto nel bilancio dello Stato ed alimentato da una quota del getti l .. o 

derivante daJLe accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina. Tale lp10ta di gettito l'isulta 

determina La da un'aliquota inversamente p1'op0l'zionale alle va riazioni di gettito delle accise, così 

da assicurnre nna dotazione del fondo equivalente alle risorse che nel quadro normativo 

previgente ven ivano destina te al finanziamento del tmspol'LO p11.LJJ1ico localc.17 Per effetto di tale 

rngime trnns i Lori o, intrndotto clall'ait 1, comma 301, l. n. 228/20 l2, le predette risOl'sc risultano 

orn contabil izza Le in modo iliffOl'me dalle Regioni, alcune delle quali continuano ad iscl'ive1fo al 

Titolo I tra le mmai ahl'ogate compartecipazioni alle accise s1ùle benzine (come pe:raltro previsto 

dal Piano integ1·ato dei conti ai sensi del cl .lgs. n. 118/2011), mentre altrn le allocano, forse più 

pro11riamente, fra i trasfol'imenti correnti dallo SLaLo ili cui al Titolo Il. 

È da segnalaTe, altl'esì, che il legislatme statale, clerogarnlo al principio sancito dall'arL. 2, comma 

2, leL.L. t), 1. n. 1,2/2009 ( che esclude interventi dello Sta Lo sulle basi im1Jonibili dei trib11 Li regio11al i 

senza la contestuale adozione di inisure per la cornplela compensazione delle minori enLraLe), è <li 

rncenle inlervenuto sulla clisciplina dell'hap riclucellflo il valore della pl'ocluzione netta su c11i 

applica1·e l'aliquota d 'imposta (art. 1, comma 20, l. 23 dice1nh1·e 2014, n.190). Il minor gettito 

regionale collegai.o alla riduzione del "cuneo fiscale" è stato solo i11 un secondo momento oggetto 

di compensazione ad opera dell'a 1·L. 8, comma 13-duodceics, del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, 

conve1·tito dalla 1. 6 agosto 2015, n.125 , il quale ha rH'evisto, a risto1·0 dell e minori entrate 

trjbu.tarje, un ulteriore conu·ibuto statale co1Ten Le pari a 326,9 milioni per il 2015 ( di cui risultano 

pagati 296,2 milioni) e 384,7 milioni a decmrel'e dall'amw 2016.18 

Quanto ai trnsfeTimenti statali in conto capitale l'iscossi al Titolo IV (v. tah. 6/ENTRATE ), si 

osserva come, dopo le flessioni 1·cgistratc nel 2013 e 2014 (-37 ,3% nel hiem1io l'Ìspetto al 2012), le 

1-ism se per investimenti segnino nuovamente una (sia pur modesta) variazione positiva (+7,9%), 

per effetto di un pi.ti cospicuo finanziamento cli interventi specifici realizzati al cli fuori del 

p erimetro sanitario e della prngrammazione commrilal'ia. La quota dei trasferimenti in e/capitale 

17 Le risorse stanziate sul foutlo nazinnalt: per il c:o uc:urMO 1inarn.:iarin ,!elio Stato agli oneri del lra~porln puhhlico locale sono 
ripartite tra le RegioHi fH:1· il 90% snlla basi: <li 1•crcentuali predeterminate (crneste 1.1JLi1.1u: provve,lono poi aj coi-risponclenti 
tra~forim1.:nti agli Enti locali). li resich10 10% (da aumentare nel tempo) è as,;egnalo, invece, subordiua taurnnLe alla verifica elci 
raggiungimento cli spi:cif,ei ohi.cttivi di cfficientam,;ntn ilei servizio (incremento del llllilleru di passeggeri trasportati su base 
rcgionak e del volume dei ricavi J a Lraffico regionale snl totale entmle, salvaguarrlia rlci livelli occupazinHali <li si:ttor~). 
18 Le più recenti slunu del illF • Dipartin1cnt.o 1.lcll i, fina111.o - incUcano, tuttavia, che la JJl:r<lita cli gettito IRAP per le Regioui 
a1111nont1:rebhc R circa 791 miliuui per il 20 15 e 777 milioni p e1· il 2016. Le preilette somme gravano sulle riso rsu i~e1·ittc nel bilancio 
dello Stato al programma "Federalismo" missione "Relazioni finall.Ziarie con le alllouomii: territoriali" (capitolo 2862 dello stato 
di previsjonc del Ministero J ell',:co rwmia e del1e 1iuanze). 
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provenienti dallo Stato, che si attesta neJ 2015 ad appena 4,8 miliardi, rappresenta solo la metà 

degli incassi per inveslimenti affluiLi al Titolo IV (a fronte di un'ù1cidemm che nel 2012 

rnggiungeva J'80% degli incassi dello stesso Titolo). L'altra metà rlelle riscossioni del 2015 attiene, 

fondame11Lalmente, ai prngrammi cofinanziati dai f'ondi strutturali comtmitru.'i per il ciclo di 

programmazione 2007-2013, che nella fase conclusiva della l'Cndicontazione di spesa generano 

incassi per 4,2 milim:di cli l'ÌsOl'se corntmi Lari e (in crescita del 76,9% 1·ispeLLo al 20J_4.). 

Dal raffronto tra gli incassi del 2012 e q1rnlli del 2015 emerge che a subire il magg10r 

ridimensionamento dei t1·as f'erirnenti statali per spese di investimenLo sono p1·incipahnente la 

Campania e l' Umbria (oltre all'Emilia-Romagna, che segna una flessione piì, continua nel corso 

del quadl'iennio). Tra le Regioni in crescita s i <li sLinguono il Lazio e la Sardegna. 

In merito alla gestione di cassa delle rism:se da trasferimenti , è da considerare che un fati.ore 

fisiologico che " frena" la capacità di risP.ossione di competenza (in c1isparte la 1·egolarizzazione 

delle anticipazioni sanitm·ie contabilizzate nelle pari.il.e <li giro) attiene al fenomeno della 

Tenchcontazione della spesa. Infatti, in pm·ticolari circostanze, come nel caso delle 1·isorse 

comunitai'Ìe ovvc1·0 cli grnn pm·te dei trasforiuurn I.i sta La li per politiche di settore, la spesa 

" l " l' l h l ' " ' b ] . Il' d' . ( precet e entTata, ne senso e e mcasso e s1 1 ore mal.o a avvenuta 1·cn 1conta.z:10ne e 

validazione) nei confronti del soggetto che trasferisce Je risorse. 
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Tabella 5/ENTRA TE - Regioni e Province antouome - Titolo ll - Trasferimenti statali c01·1·011ti 

( cmM. 21 Il 2113, 2114, 2115, 2116, 2117, 2118) ( con riclassi:ficazionc in base alla •1u0La tlel fonJo 
perequativo nazionale spcuau te) 

,----- -~__..--------~~ -~ · > , _ Yariaziòne 'X 
flegiuw· -~ _ -··-~--=lJ~<1 _- =•~015112-__,. 20l5 

Pinuunlt: 1.048.423 902.710 881.915 1.005.251 -4,12 13,99 
I ,cmi bnrilia 933 .532 1.565.418 1.437.866 1.861.970 99,45 29,50 
Ven,}lo 399.304 1.175.126 1.141.622 917.084 129,67 -19,67 
Li~min 280.619 646.235 616.287 585.412 108,61 -5,01 
Emilia-Rum11g1111 462.166 867.511 762.226 608.283 31,62 -20,20 

T1111tlu Nord 3 .124.044 5.157.000 4.839.916 4.978.000 59,34 2,85 
Tos1:u 11a 409.263 1.027.859 686.545 1.135.574 177,47 65,40 
Umhria 386.234 378.512 310.379 367.324 -4,90 18,35 
Af.u-cl11' 386.380 387.084 312_109 566.517 46,62 81,51 
Lnzio 721.821 494.045 1.444.903 875.998 21,36 -39,37 

To111 /p C~11trC1 1.903.698 2.287.501 2.753.936 2.945.414 54,72 6,95 
Abruzzo 591.093 854.744 553.338 597.392 1,07 7,96 
Molise 42.136 36.514 270.515 399.068 847,11 47,52 
C,unpuuia 4.260.762 3.779.182 4.146.524 4.092.797 -3,94 -1,30 
-Puglia 1.527 2.505.154 343.496 2.344.993 153452,61 582,68 
BabiliL·ata 534.573 557.049 528.722 514.578 -3,74 -2,68 
f:11lnhri11 1.518.501 2.062.049 1.839.535 1.457.911 -3,99 -20,75 

T11111/11S11tl 6.948.591 9.794.692 7.682.130 9.406.739 35,38 22,45 
TOTALERSO 11.976.333 17.239.192 15.275.982 17.330.153 44,70 13,45 
Y rull! d'Ao,,ta 26.106 20.853 25.614 94.156 260,67 267,60 
TrwLiuo-AILu Atligc o o o o n.a . n.a. 
PmYinc·it1 a11 t onoma di .UoLr.ano 459.688 412.159 419.242 486.733 5,88 16,10 
l'ro, iIH'iu aulonoum rii 'I rl'n1o 25.278 27.478 24.801 24.532 -2,95 -1,09 
Joriuli crn·ziu C111li11 160.993 216.385 240.428 256.843 59,54 6,83 
Sicllin 2.847.048 2.988.436 2.351.719 3.276.062 15,07 39,30 
Sanlt!gna 192.474 201 .471 16.0.845 246.154 27,89 53,04 
1'0TALERSS 3.711.588 3.866.781 3.222.649 4.384.480 18,13 36,05 
TOTALE RSO+nss 15.687.921 21 .105.973 18.498.631 21.714.633 38,42 17,39 

Fonte: dati SIOPE nggiol'lrnti al 18.8.2016 - Elahorn,;ioni: Cori.e: dei conti - Sezione delle nlltOllOlnitl; impùrli Lll migliaia ili c,uro 
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Ta1JCl1a 6/ENTRA TE - Regioni e Pl'ovince aulouome - Titolo IV rettificato 
Trnsfo1·.iuieuli slalali iu e/ca pilale ( al nello tielle entrate da alienazioni , riscossioui tli 

crediti e alh·i trnsfcrimcnti) ( cocld. 4,211, 4212, 4213, 4214, 4,215) 
,..- - - -

-,~,;~
1~-----:---:---vn1·iazio11e 'li,,~ 

Rci,.rionc 2012 2orn 201-1 2015 , 
~I "'""' "" ="015{ J') :Wl5 =~!.-..-........... '"'~~--1-• w1 _.____..,.._ 

Pit•montc o o o o n.a. n.a. 
Lombanlia 691.159 435.918 348.165 348.311 -49,60 0,04 
Vt·111·10 234.584 160.019 231.309 319.311 36,12 38,05 
LiglU'ia 145.383 217.257 175.197 164.078 12,86 -6,35 

Emilia-Romagm1 151.711 133.714 83.347 75.202 -50,43 -9,77 

Tott1lt• IYord 1.222.837 946.909 838.018 906.902 -25,84 8,22 
'T'osconn 268.006 244.421 293.612 150.843 -43,72 -48,62 
LI ml,1 in 69.562 69.196 33.679 24.184 -65,23 -28,19 

Marche 124.027 103.847 66.800 89.254 -28,04 33,61 
Lll7,iO 140.214 136.209 115.603 287.522 105,06 148,71 

'l'otulv Ce1111ù 601.810 553.673 509.695 551.804 -8,31 8,26 
Ahrw.i:zo 83.649 349 .191 208.398 118.436 41,59 -43,17 

Mnln!C' 121.636 154.905 54.469 182.203 49,79 234,51 

Ca111pauin 2.255.594 563.192 1.426.272 763.812 -66,14 -46,45 

Puglia 610.172 1.399.950 274.294 464.579 -23,86 69,37 

Basilica la 282.766 103.963 61.228 251.742 -10,97 311,16 
Calabria 329.577 209.850 334.421 397.034 20,47 18,72 

'l'otulP S11,I 3.683.394 2.781.050 2.359.082 2.177.807 -40,87 -7,68 
TOTALEmìO 5.508.041 4.281.632 3.706.796 3.636.513 -33,98 -1,90 
Vallr d'Aostn 21.981 3.841 26.204 13.598 -38,14 -48,11 
l'reutinu-_\.lto Adig,· o o o o n.a. n.a. 
PrnvinciH Anlnnoma dì Ilulz:rno 17.270 30.433 16.835 22.864 32,39 35,81 
Proviuciu au 1,iuoru11 rli 'I rcu In 89.751 92.568 89.112 65.798 -26,69 -26,16 
fi'ri11li -Vr11t•ziu (;iulla 130.526 165.222 53.266 85.272 -34,67 60,09 

Sicilia 1.205.378 965.245 517.109 765.494 -36,49 48,03 
Sanl1:gm1 101.592 248.143 29.247 198.759 95,65 579,60 

TO'f'AL.EHSS 1.566.499 1.505.451 731.773 1.151.786 -26,47 57,40 
TOTAT,E RSO+RSS 7.074.540 5.787.083 4.438.569 4 .788.299 -32,32 7,88 

Fonte: dati SIOPE nggiol'nati al 18.8.2016 - E lahomzioui: C01·Le dei conti - s.,~iu11c, cld J., untonomic; importi in nuglinin di euro 

4,.2.5 Le 1·is01·se 1·egionali autonome 

Con r ife1'Ìment o al flusso delle enn·ate autonome allocale al TiLolo III - Entrate cxtra-trilrn.tarie 

- e al T itolo IV - Entrat e derivanti da alienazioni, da trasfonna7. ione tli capitale e da riscossione 

di crediti (v. t ab. 8/ENTRATE), escluse quelle de1·ivant i da trnsfer irnenti in conto capital e -

l'esmcizio 2015 si è chiuso con un singolare incremento complessivo di 2,8 rnili ardi 1·ispett o ai 

risultati dell'esercizio precedente ( +60% ). I due terzi delle maggiOJ:i l'isorse pro engono da 

alienazioni di beni e titoli nonché da 1·iscossioni cli crediti (Tito lo IV), rnen Ll'e la tl uota residua del 

stt17Jlus di entrate è prodotta dal Tecupero di proventi der ivanti dalla concessione cli beni e servizi 

(Titolo III), par te c.rescente dei quali le RSO :riscuotono in conto Tesidui nell' eseTcizio 

immediatamente su cc essi vo . 

Numerose Regioni hanno concorso a determinare questa eccezionale crescita tlei proventi. 
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Per talu ne di esse (Carnp a nia, Lazio, P iemo nte, Puglia e, in minor misu rn, Lig1u ia) , l ' a nmenlo 

delle r iscossioni è ricomhu:ibile all 'esigenza di reperire r isorse straOl'dinarie per ripianare il defic it 

d i cassa generato nel 2014, in conseguenza di imo scp.rilihi·io deJla parte corrente de] Lila.n.cio. 

Emilia-R om agna e M,uche, invecfl, che prn· presentav an o sahli lli competenza negativi ma non 

un deficit di cassa, hanno co lmato il proprio fabb isogno aggi11 11gendo prnstiti annuali, al pari del 

Veneto, il cu i d isavamm d i cassa 01·igina da un persis tente squilibrio della gestione in conto 

capitale e dalla prngressiva nessioTie dei proven ti o l'd i11ar i. 19 

Anche la Calab ria , che rla ulL im o h a regis Lra Lo u n g rave squilibr io di competenza associato a 

deficit cli cassa, h a fa tto periodico ricnrso ad en 1.1·a te eccezionali ( quali riscossioni di crediti e 

prnstit i a m edio/lun go t c1.·minc) onde evitare maggiori tflnsi011i d i cassa, al momento scongiurntc 

dalla cresc.i ta del gettito tribut ario . Relativament e p iù stabile sern Lrn, invece, la situazione 

fina 11 ziaria tle1la Sardegna, la quale, dopo il deficit di cassa registrnto nel 20 14, ha acceso un nuovo 

p res tito co1 1 la Cassa depositi e p restiti che si coniuga con la tenuta de i prov e11 ti ordinari e la 

l'ipresa s ia delle entrate trihutarie ohe dei trasferimenti. 

Buona anche la sit. 11 azi_oue corrente delle ahTe Regioni c Provin.ce autonome, che verlono c1·esce l'e 

il già sodclisface11Le livello dei luru proventi OTdinari e continuano a finanziare l 'ecm101r1ia dei 

rispettivi tenitor i con regolar i co ncess ioni i.li credi ti a privati ed Entilocali .20 

Diversa è, invece, la situazione della R egione siciliana , in cu i, peraltro, il contribut o alla finanza 

pubblil:a è destinato a gr avare unicamente sulla quota di entl'aLe tribu tarie aù essa spettanti. 

Jn vero, la R egione, pm· accusando frequenti deficit di competenza a causa ùi un persist ente 

squilibrio deJla parte corrente del bilancio, supplisce al proprio fabbisogno d i ] i quidità con i 

proventi di period iche dismissioni di beni e titoli (da ultimo avvenut e nP-12010 e nel corso cle] 2015, 

a segui to dello smobil izzo di fondi accantonati pel' il 1.·imborso di prnstiti) nonché con il r1petuto 

1.·icmso all ' indebitamento. 

19 P er il rnffrunto tra l' audmnen.to delle Tismse autonome regionali e quello dei salili ili c:ass 11 <: di competenza del quadl'ionn.io 
precedente sono stati utilizzati i quadri ,ldl ' a nalisi degli e,1uilihri d i hilannio riportati n ell' Appendice al rnferto della Se:t..ioue delle 

1rntonomi1; snlla gestione finanziaria delle R egioni per l'esercizio 2014 (cfr . cleliLerazione 11. 7/S li:ZA UT/2016/FilG). 
20 In ciò si dimostrano parlicolarmcnlc ,Jina .. rnidm la lfogin11r, Trr,ntinn-Alto Adige e la Provincia cli Trento, i.L c ui.. sa ldo l'ra 

ri scossim,i " concessioni di crediti sì cli..mos trn sempre fortemente sbilancia to a fa vurc delle risp(:t..tivc conrnnit à terr itoriali. Ciò 
t rova spiegar.ione n el fatto che i suddelli E nt i ad an tonowia speciali, (ius ieme alla Prov incia autonoma di Bolzano, al Friuli-­
Venezia Giulia ed alla Va lle rl' Aosta) eser citano n ei ri spettivi t en itor i le fuuzion.i di indirizzo e coor<liuamr,uto in mu t.cr iu di fimmza 

locale, prov vedendo, con proprie 1·isorse, al lùrnuzimnento degli Enti locali '-".I alla ,lclinizionc degli obiettivi complessivi cli saldo 
finanzi ,u·io correlali al putto di st ahì lità intorn o, secondo 1n competenze agli stessi attribuite da.i ris11c LLi vi s taLnlÌ ri i autonomia e 

dalle r elative n onne di atLuaz.ioue. lu lai scus o, la Prnv inoia di Trento, a H<,guitu di sp ecifico accor do con lo Stato firlllato il 15 
nlloLre ·2014 " r ecepito nell'art . 1, conuna '113, della I. 11. L 90/201'1·, ha deciso cli attiv ,ue w1'npcrazim11: di csti uzinnc ant icip<1ta dei 
m11tui elci propri Comuni e soc:ie t i, parledpale, utilizzando le proprie rl ispo11ibilità di cassa p er concessioni di ci-editi pari , 
cumplesHiV>Lml!ntc, a 41,7 milioni. 
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Con riguaTdo ai proventi mdinari a destinazione autonoma di cui al 'fiLolo Ill, s.i osserva il 

positivo andamento delle riscossioni da inte1·essi attivi, in sensibile CTescita nell'ultimo triennio 

pCl' effetto delle consistenti anticipazioni di liquidità erogate dallo Stato per il pagamento dei 

debiti pregressi, la cad111:a degli utjli <la organismi partecipati nel 2015, in un panorama na:r.ionaJe 

che vede assenti riel quadriennio le Regioni del Sud (esclusa la Sicilia), e, infine, la progressiva 

crescita dei pToventi da canoni e fitti che, nonostante w1a n.essione del 7% Tegistrata nel 2015, 

conferma la positiva azione di 1·azionalizzazione ed efficien I.a ruento del pah'imonio i.mn10biliarc 

regionale. 

Tabella 7/ENTRATE - Regioni e Prnvinc~ autonome - Titolo li - Enlrale extra-trilmtm·ie 
- --

\'11riuzimw 'Yo 
lte1'iorw 2012 201:1 201 ,1 2015 

2015/ 12 2015/H , ' - ---~ - ' ---

Pi •m011tr 159.939 334.948 200.057 232 .542 45,39 16,24 
Lomhart.lfa 713.539 526.961 658.687 713.197 -0,05 8,28 
Vr•ndo 117.472 91.418 113.255 162.408 38,25 43,40 
Ligm1>1 174.924 81.445 85.800 115.422 -34,02 34,53 
.EJ..U..!lia-Rorui1g1111 2.94.812 80.973 522.486 295.693 0,30 -43,41 

1'111u/e 1ml 1.460.685 1.115.745 1.580.284 1.519.263 4,01 -3,86 
TUdl'Ullll 56.909 51.158 40.959 56.531 -0,66 38,02 
tTmhria 36.367 64.536 218.818 53.418 46,88 -75,59 
J\lurc:hc 146.744 46.416 267.306 289.270 97,13 8,22 
Lnzio 62.251 177.884 96.481 497.386 699,00 415,53 

T111J1h• Crntr,1 302.270 339.994 623.565 896.605 196,62 43,79 
Ahni,,;zn 34.044 54.471 69.925 74.727 119,50 6,87 

ll\folisc 12.472 9.810 6.031 24.810 98,93 311,40 
C11lll JHLWO 233 .787 360.333 504.659 789.023 237,50 56,35 
Pngli11 90.209 104.338 31.279 457.851 407,55 1363,74 
Basilicata 12.955 11.839 23.265 29.777 129,85 27,99 
Calnb:ria 63.688 56 .404 78.793 39.153 ·38,52 -50,31 

Ta((l/e Sud 447.155 597.195 713.953 1.415.341 216,52 98,24 
TOTALERSO 2.210.111 2.052.934 2.917.802 3.831.209 73,35 31,30 
Valle d'Aosta 39.586 49.914 58.130 58.647 48,15 0,89 
Tri·ntino-Alto Adige 16.135 15.823 15.790 20.475 26,90 29,67 
Provinoia 1111tonoma di Bolzano 134.746 138.257 149.714 136.051 0,97 -9,13 
Provincia autonoma cli Trnntn 72.440 106.849 156.709 124.965 72,51 -20,26 
Priuli-V 11czia Giulia 90.234 81.674 55.288 109.462 21,31 97,98 
Sicili,a 854.972 575.199 532.702 390.444 -54,33 -26, 71 
Sanlogna 106.200 150.597 101.648 111.389 4,89 9,58 
TOTALERSS 1.314.312 1.118.313 1.069.982 951.433 -27,61 -11,08 
TOTALE RSO+RSS 3.524.423 3.171.247 3.987.784 4 .782.642 35,70 19,93 

Fonte: dati SIOPE aggiornali a l 18.R.2016 - E lu.Lora,i:iuui: Corte, dc,i i:onLi - Sezioni; d,;llc autonomie; importi in migliaia cli emo 
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Tabella 8lRNTRATE - Regioni e Proviuce aulonome - Titolo TV rcltificato 
A.Lieuazio.ui e riscossioni ili c1·eiliti ( al netto dei tl'asfcrirnenti in conto capitale) 

( cod<l. da 4-111 a 4,125 e cla 4501 a ·1-5SO) 
,- - - - - ------ = ----=-- . -------==------ --- -- -- ---------" . . 'Vi ~ 

Hcgio11e 2012 2013 2014 ?O 1• mmzrnne o . 
- ;J 2015/ L2 2015/ H J 

Fiemuule 1.559 57.806 256 65.739 4115,66 25597,19 
1.umharrlia 760.527 392.439 70.648 1.031.340 35,61 1359,82 
V<'neto 4.168 4.999 17.701 8.132 95,12 -54,06 
Ligu ria 15.159 738 80.000 79 .506 424,49 -0,62 
Emilia-Rouu1gna 2.052 6.808 3.446 21.473 946,42 523,22 

Tutule Nord 783.465 462. 790 172.051 1.206.190 53,96 601,07 
Toscnnu 9.444 9.224 80.032 13.975 47,98 -82,54 
Llmhriu 936 2.182 4.417 677 -27,63 -84,66 
~]arche 7.606 663 100.721 50.213 560, 14 -50,15 
Luziu 337 12.083 1.850 243.437 72049,11 13059,07 

T11tnfo Ce11tr11 18.324 24.152 187.020 308.303 1582,55 64,85 
Abruzzo 7.773 12.177 8.123 11.324 45,69 39,41 
Muli ,. o o 11 21 n.a. 92,90 
Campania 86 268 47.455 337.077 391595,01 610,31 
Puglia 4.569 4.155 8.234 6.020 31,76 -26,89 
Bnsillca111 328 289 451 123 -62,37 -72,60 
C.alalirin 132 175.908 106 54 -59,15 -49,07 

Tntnlr Sud 12.888 192.798 64.379 354.619 2651,62 450,83 
1'01'ALF. RSO 814.676 679.741 423.450 1.869.112 129,43 341,40 
Yalk J' o.1t11 154 63 455 14.141 9063,02 3008,18 
'l'rrntin -Altn .A.rlig • o o o o n.a. n.a. 
l'rn, i11ria autunornn d, Tiolznno 8.853 46.597 99.014 94.618 968,73 -4,44 
PrnYiill'iu 1111 tonu11111 ,li '] 11•u1 u 11.699 69.216 20.532 6.389 -45,39 -68,88 
l•ciuli- Y l'Dt.!:1,.i11 Giulia 63.673 15.286 32.977 66.538 4,50 101,77 
8irilin 39.185 60.924 144.906 664.549 1595,92 358,61 
So.rdeguu 6.303 12.523 8.416 2.470 -60,82 -70,66 
TOTALERSS 129.868 204.609 306.301 848.705 553,51 177,08 
TOTALERSO+RSS 944.544 884.350 729.751 2.717.816 187,74 272,43 

.FouL1::: da Li SIOPE aggiorn ati nl 18.8.2016 - E labomiioui: Corl1! ilei "" n ti - Sezione delle nutouo:wie; iu , pur Li i11 migliaia di cmo 

4.2.6 Le 1·is01·se da indebitam ento 

Le 1·isorse del T itolo V - Entrat e da mutui, pres lili e altTc operazioni crediLizie (v. tab. 

9/ENTRATE) - 1·egist rano u n decremento complessivo di olt1·e ,t,5 miliarcli r ispeLLo a] 2014 

(-31,2%), analogo a quello dell'eser cizio precedente. 

Le cause di tale andamento v anno 1·intracciatc, principahnente, nelle anticipazioni di liquidità 

erogate dallo Stato pe1· far fronte ai pagamenti dei debiti certi, li quid i ed esigibili ai sensi dei dd.Jl. 

n. 35/2016 e 102/2013, n. 66/20] 4 e 11. 78/2015. Il loro ammontare corrisponde ad una erogazione 

iniziale che, nel 2013, ha i-agg.iun to l'importo di 10,8 milial'Cli e, nel 20H, quello di 9,4 milim-di , 

cui ha fatto seguito , nel 20'15, l'assegnazione delle disponibilit à n ~sidue per circa 3,3 miliardi. 21 A 

2l l ,c anticipazioni di liquidità ,li cui al d.l. n. 35/201 ;l e ~11 cccsshri Ti:fin anziameuti , RO ilo s ta te 11 t ili zzate al fine di consen t ire a lle 
auuuinisl .razin11i pubbliche cli accelel'aTe i pagamen ti insoluti 11e ì i:oufro11Li ,ki lo ro fornitori. Cii', a 1<1:guito riel reccpi111ento, c\n 
paTtc dello Stato i laliauu, 1ldla d ìTettiva eu ropea che impone cli saldare, cou decorrenza dal gennaio 2013, i debili cli tiua lsias i 

56 Cor te dei conti I Relazione sugli auùam cnLi ùdla finan za 1·egiunalc - Analisi ùci fla ssi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    56    –



tali risol'Se vam10 aggjunte le anLicjpa:.1ion i di liqt.Litlità 1·esidue (pari a circa 1,8 miliardi) affluite, 

nel 201 5, direLtamente alla contabili tà speciale della Gestione commissariale straonli.na.ria della 

Regione Piemonte, costituita ai sensi dcll'a.it 1, commi 452 ss., della legge di slabilità 23 d i.cemlH"e 

2014,, n. 190, per assicu.rare il tempestivo pagamenlo dei cl ehi ti prngressi.22 

N cll' ambito di dette operazioni di ri finan:1: .iamen to della cassa per accelerare i pagamenti dei debiti 

residui, il Lazio è la Regione che maggio:rmente ha usufruito delle erogazioni stataJi (per 

complessivi 9. 786 lrl il ionj ne] triennio) , segu ita dal Piemonte, con 4 .826 milioni, la Campania, con 

2. 758 milioni, e la Regione siciliana, con 2.667 milioni. Non si sono avvalse di detta oppOl'Lun ità 

per esLinguere i debiti pregressi, oltre alle restanti Regioni a statuto speciale e Province auton.ome, 

solo la Lombardia e la Basilicata.23 

Da evidenzim·e, inohre , che il Lazio, m aggi1111La alJe somme anticipate dallo Stato, ha fatto 

1·ic0Tso, annualmen te, ad u lLe1fol'i anLicipazioni di tesorer ia pe1· cin.:a 19,1, miliardi nel quadriennio 

2012-2015, r isultate interamente rimbOl'sate. Significativo è anche lo sfm:zo realizzativo attuato 

da questa Regione a valere sulle restm1ti risorse au Lo110,ne, c11e lrn pe1'llesso di conseguire nel 2015 

un più elevato livello di incassi sia dai proventi flerivan 1.i dalla vendita di beni, titoli e quote di 

paTtccipazione ( che hanno procurato intrniti straordinari per 243 milioni) sia dalle attività di 

Tccupero delle entrate corrnnti di natura extra-tributaria (+300% rispetto alla media del 

cp.ùnqucnnio p1·ccedcnte) sia, infine, dall'ulteriore attivazione de] debito (con prestiti per oltre un 

rnihardo di emo). 

La ness ione delle entrate del Titolo V è stata parzialmente compensata dai maggiOl'i introiti 

derivanti dalle operazioni cli indebitamento che le Regioni hanno inteso effettuare 

autonomamente prima del passaggio al nuovo regime delle intese concluse in ambito regionale , 

come previsto dall"ai·t. .I.O, l. 24 clicembre 2012, n. 243 in mate1·ia di ccp.ulib1-io dei bilanci delle 

Regioni e degli Enti locali . In vfata dell'in trnduzione di Lale regime, teso ad assimuarc l'invarianza 

del debito complessivo riferito al complesso degli Enti ten i Loriali della Regione interessata, 

compresa la medesinrn Regione, la maggior parte delle Regioni (escluse Veneto, A bru,,.zo , Molise, 

Valle d'Aosta , Friuli-V cnezia Giulia, Trentino-Alto Adige e Provincia di Trento) è stata indotta 

11alura cnlrn 30 giorni e le somme dovute ìn campo s;rnitario entro 60 giornì. Tali debiti , in cruanto afferenti a vecchie allllualità, 
non incidono stùl' intlebitam,mto nello, Lratlandosi di spese già scontate nei conLi tl.,ll., arnmi11islrazio11i pubh!ic:he del pa,,;sato. 
22 Si vedano, in proposito, i decreti nn. 3, 5 e 6/2015 dc! Commissario st:raorclinaTio clol governo per il tempestivo pagamento dei 
debiti pregTessi della Regioue Piemoule. 
2:1 Problemi di cooJ·dimnucnto sono emersi Ìll online alla contabiJizzazìonc ìn bilancio delle anticipazioui di liqLLidità a ()au8a delle 
scm·ue prescrizioni contenuLe uell,i lcgi~ lm1:io11c co11Lauile 11>11<.iouali, (t1 .lg8. 11 . 76/2000) e dcll ' csìstcn.7.a di ordinamenti contabìli 
clìvcl"si, per cui ciascuna Regione ba applicato l'istituto adattamlolo al proprio ordinamento regiouale cou conseguenle J:iver8ÌL,, 
di allocazione in Lìlaucio delle rtdativ., pns li,. 

57 Corte dei conti I Relazione s11gli andamenti della finanza regionale - Aualisi dei flussi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    57    –



a cogliere tale opportunità contraendo debiLi p er complessivi 3,1 miliardi (+270% rispetto al 

2014). 

A favorire tal e crescila dell'imlebitamento è anche il dispos to di cu i agli ai·tt. 1 -bis e 1-quatcr 

inLrodotti dalla 1. 6 agosto 2015, n. 125, cli con vers ione del d.l. 19 giugno 201 5, n . 78, che, da illt 

lato, av evano escluso dal computo dei salcl i di competenza del p areggio di bilancio le spese p er 

investimenti fuetti e i conu-ibuti .in conto capit ale clellc Regioni in regola con i Lem _pi di 

pagamento, dall' alt ro , avevano considerat o nel com puto dei saldi anclrn la quota del F ondo 

pluriennale vincolato attivato da indebitamento peT finanziare gli inves time111.i . Per dette 

operazioni di indebitament o è stato previsto anc1rn II n con tributo statale in conto in Leressi di J 00 

milioni, ai sens i dell'art . 1, comma 511 , della 1. n. 190/2014. 

Tabella 9/ENTRATE - Regioni e Prnvincc autonome - Titolo V 
Entrate ila mutui prestiti e alt lit'zio 

Vurim:iom• 'X, - •,: 

Rr.ginn1· 2012 20Ia 201-1 2015 
:.!015/ 12 2015/ 14 

Piornontl' 34.319 2.556.213 509.654 3.228 -90,59 -99,37 
Louùumlia o o o 161.509 100,00 100,00 
V cm l'Io 21.980 781.458 810.703 o -100,00 -100,00 
Liguria 60.945 271.963 77.362 80 .000 31,27 3,41 
F.mìliu Tlumngna 18.577 813.755 156.228 8.749 -52,91 -94,40 

Tot<1/r. N11rrl 135.822 4.423.390 1.553.947 253.485 86,63 -83, 69 
'T'nsrarrn 108.311 510.629 404.000 873 -99,19 -99,78 
Umbria 98 17.222 14.017 l32.700 134762,53 846,72 
Mul'd11, 100.023 19.556 60 24.988 -75,02 41545,61 
l ,azio 4.451.541 10.826.539 9.234.656 5.688.561 27,79 -38,40 

TrJtdlt> Centro 4.659.973 11 .373.946 9.652.732 5.847.121 25,48 -39,43 
Aliru,1,zo o 174.009 11.293 o n.a. -100,00 
Molisè o 11.096 17.249 o n.a. -100,00 
Cu.wpauia o 1.633.753 1.312.747 1.335.441 100,00 1,73 
Pnglin 17.194 346.808 325.899 403.717 2.247,97 23,88 
Busilicala 13.049 37 1 27 .860 113,51 2256021,2 
C11lahria 10.751 248.481 302.419 181 -98,32 -99,94 

Totale S11d 40.994 2.414.184 1.969.608 1.767.199 4210,85 -10,28 
TOTALERSO 4.836.789 18.211.521 13.176.288 7.867.806 62,67 -40,29 
Val lo ,l'Aosta o o 1.672 o n.a. -100,00 
Trentina-Alto Awgc o o o o n.a. 0,00 
Proviucia autnnorna cli Bolzu_uo o o 70.000 10.000 100,00 -85, 71 
Provincia antono_urn iH Trento o o o o n.a. n.a. 
Friuli- euez-ia Giu lia 24.040 27.104 35 .318 o -100,00 -100,00 
Sicilia 296.334 o 1.263.969 2.066.000 597,19 63,45 
Sa.rdegua o o o 60.449 100,00 100,00 
TOTALERSS 320.373 27.104 1.370.958 2.136.449 566,86 55,84 
TOTALE RSO+ RSS 5.157.163 18.238.625 14.547.246 10.004.255 93,99 -31,23 

Fonte: dati SIOPE agginmali al l fl.8 .2016 - Elal,ornzinni: Corti: ilei i:onti - Sezione delle uulo11omic:; importi in migliaia di eum 
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4.3 Gli incassi clel primo semestre 2016 

Gli obiettivi di finanza puhblica per l ' anno 2016, espressi in termini ili saldo netto da finanziare 

ai sensi dcll ' a1't. 4,6, commi 2 e 6, del d.l. n. 66/2014, e dell'art. 1, comma 400, I. u, 190/2014, 

prevedevano tagli al finanziamento delle Regioni pet· complessivi 3 miliardi, ove non si consideri 

il cont.J:ihuto di 2.092 milioni a vale re s nlle :r isorse destinate all ' incremento <lel livello di 

finamdamenlo del f ahbisogno sanilario regionale (come stabilito dall ' art. 1, comma 568, I. 28 

dicembre 2015, n . 208) ed il concOl'so rngionale per complessivi 2.625 milioni ai sen si dcll' ait 16, 

commi 2 e 3, d.1. 6 luglio 2012, n . 95. 

Invero, il concorso alla finanza pubblica delle R egioni a statuto ordinario per il 2016 ha significato 

la !'inuncia di cl'J.este al contr ibu Lo di 1.900 milioni per la r iduziom~ del debito regionale ai sensi clel 

comma 683, I. n. 208/201 5, di 100 milioni quale quota del concorso si.alale in conto i111.eress i 

pTevista dall'arL. I, comma 541, L n. 190/2014 pe1· le operazioni di indebilamenl.o aLLival.e 

rn~ll 'anno 2015 e di 208,6 milioni per gli interventi destinati all 'edilizia sanitaria.2'1 

Le Regioni a statuto speciaJe e le PTovince autonome, invece, in conseguenza dell'adeguamento 

dei pl'Opl'i ordinamenti ai principi di coonlinamento <lP,lla finanza pubblica, hanno vis Lo ridur.re il 

prop1-io finanziamento di 300 milioni, ai sensi dall'art. 46, cmnmi 2 e :l, del d.l. n. 66/2014, fl di 

ultel'iDl'i 4,67 milioni, ai sensi dell' art. 1, com.ma 4,00, 1. n. 190/2014. 25 

24 Cfr. iu Lai sen so la Couforeuza 1,,,.,.maue11Le SLaLo-Regioui dell ' ll l'ebbraio 2016. 
25 In vi.rtlì del recepimento clclJ'acconlo siglato il 15 ottobre 20M tra lo Stato, la Regione Trentino-Alto Adige e le Province 
autonome cli Trento e di Bolzano, l'art. 1 colllllla 1110, l. n. 190/20111,, ha ridefinito la misma del conlriliuto alla finanza pubblica, 
in Lcrmini di ~aldo netto rla lìnanzian;, della R egioutJ Tm11Linu-AILu Atligc (dcLcrmirrnta in 15 milioni per ciascnno degli armi dal 
2015 al 2017), della Provincia autonoma di TTento (determinata in 1-13,4, milioni per ciasctrno degli anui dal 2015 al 201 7) e della 
Provincia auLunumu di Bolzano (determinala i.ti 476,4 milioui per l'auuo 2015 i, 4 77,2 milioni per r.ias ·uno degli anni ,lai 2016 al 

2017). 
Allo stesso modo , i commi 512 tJ .513, I. 11. 190/2014, nel recepi.t·e il proLocollo di Ì..ulesa siglato il 23 oltohrc 2014 Lea lo S Lalo "la 
Ilc~ione Friuli-Venezia Giulia, stabiliscono clw il contributo dolla Ilogioue, finalio;zato alla sostenibilità clel debito p1ùJblico, è pari 
a 260 milioni, per l'illilln 2015, e a 250 m.ilinui, per ciascuno degli anni 2016 e 2017, meuu·e iI coul:l·iliu Lo della R egione pei­
l'attna7,Ìonc elci fodcralismo:fiscalc (già stabilito rliti commi 152, 153 e 1.56, dell'art. 1, ,klla legge di stahiliti'l 20] l) è ridctcrmi,rnto 
in 350 milioni nel 2015, 340 milioui nel 2016 e 350 milioni nel 2011. 
[ olle more dcll'aclcgnamcnto delle norme d.i attnaziom: dello ~taluLo dcll;i Rcgiorn, sini liana alle modifiche intervt!nnto nella 
legi.sla:lione t1·ihnlaria e iu considera:lÌone degli impegni in materia cli contenimento delle spese per gli anni 2015 e 2016, l' art. 1, 
comma 685, I. n. 208/2015 ha, invece, assegnato alla lfoginm: sioiliaua 900 mili,rni per il mc,lcsimo anno 2016. Ndlu ~l.cssu Lcrnpo, 
in attuazione deUa leLtera .F. dell' luLesa del 26 febbraio 2015 , l ' a1't. 9-scpt.ies, colllllla 3, clel cl.L n. 78/2015, ha disposto che, al fine 
cli ·tener conto della riduzione del Fondo sanitario nazionale per la ll,,gi one sici liana, pari 11 98,6 mUioni a decorrere 1\all',mno 2015, 
il conlrilmlo agli oLictLivi di l'inanza pubLlica della Regione siciliana, stabilito in 273 milioni dall'al'L. 1 cmmui 1toO, 4-01 e ,1,03 l. 
n. 190/20111,, venisse 1idetenninato in l 7t1;1, milioni. Detta variazione è stata recepita rlall'a11:.S , l.r. 7 maggio 2015, n..9 , il 1p1 a lc ha 
coruplessivmnente ridete:r1niualo in 1.286,7 milioni il concorso alJa finanza ptÙJblica a carico della Regione siciliana per ciasctmo 
degli anni 2015,20L6 e 2017 (di cui 673,5 milioni pos li 1;1 car ic.tJ (Id !i'ondn 111~r lo sviluppo e la coesione). 
Analognuiente, pe1· la Regione Frilili- Venezia Giulia, il coIJl.llla 1). , del citato a1"t. 9-septies, d.l. Il. 78/2015, l'idetermiua in 38,2 
milioni il co1Jco1·so alla finanza pubblica inizi.al mente previsto, in tcrn1 ini di indebitamento netto, in 87 milio11i , al fmc di sctJntarc 
la .riduzione dd FSN di per li.uen:la <ldla .Regione pm·i a 48,8 milioni. 
Una integrazione cli 50 milioni per il 2016 è stata infine prevista , ai sensi del comma 686, I. 11 . 208/20J 5, a favore della Ilcgiou.c 
Valle d Aos ta a cumpensaziom: della pi:,r<lila di geLLilo dell'accisa su1iLa nelle more dell'allua~iu1111 ddl'acc:nrtln Su,Lo-Regioue del 
25 luglio 2015. 
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Per effe li.o di tali misme di contenimento della Rpesa, le risorse destinate alle Regi011 i per il 

finan:.,;iamento del Servizio sanitru.'io nazionale sono cresciute nel 2016 dell' l ,2% (r ispetlo alle 

stime iniziali del 3%), passando da 109.715 miUoni a 111.002 milioni (come s tabilito tlall' art. 1, 

comma 568, l. n. 208/20] 5). Rispetto al livello di finanziam1mto antecedente alle predette mismc, 

che per lo stesso anno l'art. 1, comma 556, 1. n. 190/2014 prevedeva in 115.'H1 milioni, il concmso 

ordimuio dello Stato si è dunque 1·idotto di circa 4,4, miliardi, con 1.lll Tispa1·mio di spesa che va a<l 

incidere, fonda rn entalmente, sulla quota della compru-'teci pazione regionale ali 'l va da assegnare 

ad integrazione del gettito risultante dalle altTc fonti di finan:.,;iamento della quota indistinta per 

la sanità (tra cui , principalmente , hap e addizionale hpef). 

Sebbene le risOl'se destinate alla san i Là regionale crescano, Tispetlo al 2015, cli complessivi 1.285 

milioni ( cima 2,1 miliai·di in meno risl'elto ai livelli programmati per il 201.6), tale incTcmcnto non 

se in bra trovare ancora chiru·e evidenze nel li vello delle riscossioni trjbu I arie 1·elativc al primo 

semestre del 2016. 

Da] raffronto con le omologhe riscossioni Lrih11tm·ie Te1ativc al pTimo semestre <lei <lue esercizi 

precedenti (v. tah . 10/ENTRA'l'.E), emerge infaLl.i una contrazione compfosRiva del 7,9%, (rispetto 

al 2015) e de] 6,1 %1 (rispetto al 2014), che in valori assoluti corrisponde ad una perd i1.a tli gettito, 

TispettivamenLe, <li 4,,8 e 3,6 miliardi di curo. 

Alla conseguenLe co11Lrazione delle entrate conenti (-7,7% rispetto al 2015) si aggiunge la piìi 

cospicua riduzione delle entrate in co111.o capitale (-1,3,5 %), che po,·l.a il livello delle entrate 

effeLLive a r ichusi del 10,4.%. 

Ciononostante, il tot ale generale delle entTa Le regionali del p rim o semestre 2016 m ostra una 

crescita del 2,3 % ( col'l'ispondente ad un aumento di circa 2 miliardi) , peT effeLLo s ia dej maggioTi 

incassi ancora da regolaTizzarc (+5,1 miliardi) sia dei più elevati moviment i delle contabilità 

speciali (+ 4,6 mjli anli). 

Tale situazione è sinteUzzata nel seguente p1·ospetto. 
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Tabella IO/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Entrate totali (incassi) 
, ... - -·,--- - ---· f:nlrntc· lotul-i'-- - ' Y11rinzione_ 1v.;-'."'ì: 

Titolo Uc~cl'i:r.innc: Enlralt• 
1 se111es11·e 2014 I se11tes11·e 201:i I semestri· 201(, 2016/11 20H,tu.J 

T itolo I tl':riliutnrie 59.119.318 60.266.754 55.495.839 -6,13 -7,92 
Tito lo Il Trasforimeu li correnti 5 .565.890 5.362.484 5.175.300 -7,02 -3,49 
Titolo ID R"{:Lra-L:ributarie 1.075.636 1.591.701 1.358.340 26,28 -14,66 

Totale entrate correnti 65. 760.845 67.220.939 62.029.479 -5,67 -7,72 

TiLulu lY 
!Alienazioni, trusferiruenl:i m e/capitale, 

2.787.702 3.447.206 2.081.370 -25, 34 -39,62 
risuo~~iu,u: di c:rcditi 

rito1u V [Mutui. 11re~li li e anliciµa:iiioui di liquidità 8 .171.060 1.960.136 975.939 -88,06 -50,21 
Totale entrate effettive 76.719.607 72.628.281 65.086.788 -15,16 -10,38 

'l::itolo Vl !contabilità speoinli 22.771.303 19.890.581 24.453.063 7,39 22,94 
rito1o 1À lPuJ·tite da regohu·iz:r.uJ'e o 2.970 5.075.660 n.a. 100 

ToLo.le l!:•mernJe 99 .490.911 92.521.832 94.615.511 -4,9 2,26 

_Faule: J a ti SIOl' E aggior na li a l 29 .9 .2016 - ~ laLorazioui: Corl" dei coati - Sezione Jd(., a ulcmomic; imporli in migliai a cli euro 

Ad un esame più apprnfondito, si nota come l'aumento delle partite da regolarizzare, ptu 

riguanl amlo tutte le Regioni, incida, in modo signifi{)ativo, s1ùle entrate della sola Sardegna, dove 

le mancate regolarizzazioni per 2,9 miliardi generano una considerevole riduzione delle riscossioni 

al Titolo I per lrpef e Iva (pa1·i , rispettivamente, a 1,5 e 0,8 milianli). 

Sennonché, la riduzione delle entrate effettive, pur al lordo tlelle partite da regolarizzare, appare 

conmuque ùi dimem;ioni marcate (-2,5 rnilianli in sei mesi) oltreché estese a tutti gli a:mhiti di 

riscossione, siano essi <li caraLLere tributario o extra-tributru:io, proprio o di l.rasferirnento. 

ln pru.'ticolare, mentre le entrate tributarie delle RSO vedono nuovamente diminuire il gettito 

dell'lmp (-47,4, %) e dell'addizionale lrpef (-2 %), non altrettanto può dii-si per le 

compartecipazioni regionali all 'Iva, che, in linea con quanto anticipato in premessa e con la 

tendenza del periodo, segnano un sia pm· licve incremento ( + 1,6 % ), ad eccezione della Lomhardia , 

dove la crescita è più marcata (+ 24,8%) per maggiori1·iscossioni tanto in conto competenza (+313 

milioni) quanto in conto residui (+554, milioni). 

Per le RSS, invece, ove si computassel'O gli incassi ancora da regola1·izzarc della Sardegna, s1 

registrerebbe la crescita sia dell' lrpef ( con dinamiche più accentuate nelle due Province 

auto·nome) sia de11'1 va (i cui dati .registrano la momentanea assenza di .riscoss ioni della Prnv incia 

auto.noma di Bol:tano). 

È bene chiarire che il quadro delineato deve essere letto alla luce del nuovo "'blocco" delle aliquote 

dei t.ributi e delle addizionali regionali disposto dall'art. 1, comma 26, l. n. 208/2015, per l1anno 

2016, al fine di contenere il livello compless iv o della pressione Lr ib11L.ari a .26 'raie m isura sj aHaccia 

26 Sono !'alle Kalvc, ,lai hlncc!u l,i R c,giorù in situazione di disav allzo sanitario, nelle quali si applica la maggiorazione ,ldl'alit1uota 

dell'Irap (nella misura dello 0,15%) e clell' aclcUi:ionale i cgionalc all ' Irpcf (nclla 1nisurn dello 0,30%) quando gli organi prnposti al 
mo11iloraggiu ,Jdl 'altuaziunc elc i piani di Ticnlro ,lai deficil s,u.iitari i,rifica.Llo c:Le Ja l{i,giouc ia cl i..~ava11:r.11 non ha raggi11ulo gli 
obiettivi previsti. È inoltre fatta salva la possibilità di offottuare man ovrn fi scali incrementative ni fini della coper t urn =ualò 
,lcgli on eri cli r imltor511 dcll1: anticipazioni ili li1J11.idità di c: ui al d.l. 11 . 35/2013 . 
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al rischio che il ritorno al sistema dei saldi finanziari p1·evisto per le Regioni a statuto mdinario 

possa offi.·n·e anche atl esse ( come già accaduto per gli Enti locali) la possibilità di beneficiare degJ i 

effetti di un possibile incrnmento della pressione fiscale per assicmarc il mggiungirrnmto degli 

obiettivi di bilancio. 

Con riguardo ai trai;ferimenti correnti, si osserva un andamenLo analogo a quello delle entrate 

tl'ÌlmLarie, poiché si riducono per il secondo anno consecutiv o le rison;e delle RSO (ad eccezione 

del Lazio) , rneutre crescono quelle tlelle RSS (specie in Friuli-Venezia Giulia e Sicilia). Univoca è, 

invece, la riduzione <lei Lrnsferimenti in e/capitale conseguente alla chiusura del ciclo cli 

programmazione dej fondi strut"turali europei per il periodo 2007-2013. 

Anche le entrate extra -tributarie non riescouo a Tipetere la buona pe,j'orrnance del 2015 , mentre 

quelle da indebitamento 1·isultano quasi del Lut to assenti (ove non si considerino le a11ticipazioni 

ili cassa della Regione Lazio p er complessivi 864 rnilio ni). 

P er una visione d 'insieme degli andamenti complessivi delle singole Regioni è st ata elabora la la 

segue11te tabella di sintesi. 
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TaJmlla 11/ENTHA'fE - .ltegioui e l'rnviuce aulonome - Enlmte totali peL' Regione 
,r- - - - - ----E1!ll'Ult·.L111ali p1·1· R~----Vmfoziunc -'Y., 

I 
Uegionc f Semestre ·1 Semestre 1 Senu,~LLP 

;201,1 , , . iOIS ·iÒl6 20H1{H-' 2016/l5 
- ---~""-'"--=-::. -_-:-~ ---"'~····.=-=.4 -

l'iemo11te 5.759.537 5.362.514 5.490.695 -4,67 2,39 
Lom.hul'dfa 12.044.303 14.579.003 14.718.243 22,2 0,96 
Vt>rrnlo 5.424.485 5.443.652 5.693.120 4,95 4,58 
Liguaia 2.728.526 2.237.934 1.904.642 -30,2 -14,89 
Emilia-l{ou,ugna 6.721.177 6.914.416 6.735.675 0,22 -2,59 

To1r,1,, N11rtl 32.678.028 34.537.518 34.542.375 5,71 0,01 
' l'oscana 5.592.406 5.145.149 4.796.138 -14,24 -6,78 
I 111lJria 1.197.562 1.251.463 1.262.352 5,41 0,87 
Marche 2.118.468 2.337.013 1.871.879 -11,64 -19,9 
Lazio 17.669.226 9.796.129 9.649.597 -45,39 -1,5 

Tnur/p Cerilm 26.577.662 18.529.753 17.579.967 -33,85 -5,13 
A.hr11.1.zo 1.667.735 1.918.367 1.928.958 15,66 0,55 
l\folise 538.862 539.965 501.333 -6,96 -7,15 
Campania 9.674.844 7.206.808 8.599.800 -11,11 19,33 

Pll~lin 5.263.019 5.776.852 5.432.395 3,22 -5,96 

Basilicata 1.093.723 1.231.769 1.020.036 -6,74 -17,19 

Ca lnbria 2.654.092 3.462.821 2.760.198 4 -20,29 

Totali! S11d 20.892.275 20.136.583 20.242.719 -3,11 0,53 

TOTALERSO 80.147.965 73.203.854 72 .365.061 -9,71 -1,15 
V ullc rl' Ansia 603.907 525.554 643.653 6,58 22,47 
Pro,·im,iu 1111lo11oma ,li Bolv.11110 3.203.273 2.852.049 4.523.187 41,21 58,59 
Prrn•im:iu anlm1oma di Trc11to 2.567.773 2.253.512 3.641..128 41,8 61,58 ---
'fmntinu-Alt u \111,l!;e 227.956 155.935 204.149 -10,44 30,92 
F1•iuli-\ enezio Giuliu 3.202.198 3.265 .978 3.240.149 1,19 -0,79 

Sicilia 6.394.504 6.810.962 6.452.973 0,91 -5,26 

Sardegna 3.143.334 3.453.988 3.545 .2U 12,79 2,64 

TOTALERSS 19.342.946 19.317.978 22.250.450 15,03 15,18 

TOTALE RSO+RSS 99.490.911 92 .521.832 94.615 .511 -4,9 2,26 

Fonte: d11ti SIOPE aggiornati 11! 29.9.2016 - Elalwrnz-ioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie· importi in migliaia di e urn 

J maggiori scos tamen.Li rilevati pe1· Je RSO riguardano, in positi o, la Campania (+19,3% ) e, in 

negativo , la Ca labria (-20 ,3%) e le Marche (-19,9%). 

Nonostante ciascuna delle tre Regioni veda aumentare le riscossioni -in con Lo compeLem~a 

dell'hap, si osserva come il calo di gettito della Regione calabra sia da l'.Ìcondune, ol tre al naturnle 

effetto "rimbalzo" legato alla eccezionale crescita delle riscossioni lrap nel 2015, a minori introiti 

dell'addizionale Irpef e da cofinanziamenti UE, così come quello della Regione maTchigiana è 

dovuto alla gestione dei Tesidni, che sottrae riso.rse di carattere sia tributario che extra-tTiliuta1·io. 

La Regione campana, invece, che pur vede r idurre i trasferì rrteJJ ti conenti, deve i] suo trend di 

crescita soprattutto all'aumento <lelle parli te di giro e dei movimenti cli cassa da regolarizzare. 

La complessità dei fattOTi che generano i suddetti scostamenti non consente, quindi, di cogliere 

precise linee di tendenza nella evoluzione delle entTatc delle altl'e Regioni, giacché ciascuna cli esse 

lega il proprio andamento a dinamiche interne di contingente connotazione. 
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Tant'è, che mentre la PugJi a, prn· a 11 menLando le pai·tite di giro e le 1·iso rse e, tra-u·ibutaric in 

e/competenza, Ti eh tee del 6 '% le pIOprie riscossioni per minori introiti f rnp e Trpef in conto residui, 

il La:t. io attenua il suo fabbisogno di risorse (dimezzando il li vello delle anticipazioni di cassa) 

6'Tazie anche al migliorato quadro di riscossioni iu e/competenza rclativmnente al gettito irnp ed 

ai trnsferimenti conen L·i e in e/capi Lale. 

La Regione Lombard ia, invece, evidenz ia nna crescita delle entrate toLali dell ' 'I % no11osla111.e i 

m.inDl'iincassi di Irap e Trpef' in con i.o residui, nonch é delle entrate ex tra-1.J·ibul.arie e degli incassi 

in e/capitale cli credili da organismi 1·egionali interni; ne controbilanciano gli effe l.Li , l. 11tt.av ia, i 

non trnsmuabili aumenti della compartecipar.ione all'Iva e del volUine delle partite di giro e da 

l'egola rizzare. 

Pei· quanto concerne le RSS, si segnalano, infine, le eteTogenee situazioni cli Sicilia e Sai·degna: 

la prima (-5,3%), accm;a tensioni ùi cassa generate dal 1:idimeusfonamento dell'Irpef in 

e/competenza, compensate dall'au rnen Lo tlei trasferimenti conenLi e deJle risorse ext1·a-

triJJutaTie; 

la seconda registra nn incremento 1.lcllc entrate totali (+2,6% ), anche se, al momento, non 

è possibile el'fe1.Lm1re considerazioni s1Ù ll1lll01' gettito hpef ed Tva, in lJlrnnto vi sono 

ingenti partite ancora da 1·egolarizzare, il cui ammontai·e si atlesla a quasi 3 miliardi; si 

osserva anche una 1·iduzione delle enlrate extra-tributarie e da cofinan:t,Ìameuto cla Stato 

e UE, che poti·ebbe comunque essere condizionai.a anch'essa dalle predette pmtite in corso 

di regolarizzazionc. 27 

Per un quadro più analitico delle singole fon 1:i di enti·ata Tiscossc nel primo semes lre del 2016 si 

rinvja alle tabelle di raffronto esposte in Appendice. 

27 Si cvidcn,,.ia che la S ardegua, al lll.le di dare c11p1!rL1u·a a l clisava1w.o di g-cstione del sellore 8Hnitar io, ha provveduto ad 
incrementarn le al'i11u11Lc dell 'addizionale regionale all'hpef e dell'lrn11 a decorre1·e da ll 'anno d'imposta successivo a1 31 ilir.<>111lir11 
20]6 (art. l , l. r . 23 diceJ.LUn·t! 2015, n. 34). Con d.lgs. 9 giugno 2016 ll, 11'1, sono state delitùtc, all:J'csì, le nuove modalità cli 
ato·ibuzioue delfo •ruotr. delle entrate erariali spettanti alla RegioutJ. 
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